DOCUMENTO DI PIANO

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

Art. 9 Strumenti attuativi relativi agli ambiti di trasformazione

1.
Con riferimento agli ambiti di trasformazione, il Documento di Piano:

-
determina le connotazioni fondamentali di o​gni intervento, i limiti quantitativi massimi, le vocazioni funzionali da privilegiare, l’im​po​sta​zione generale di progetto dal punto di vista morfo-tipologico, le eventuali specifiche esi​genze di dotazioni infrastrutturali e di ser​vi​zi;

-
connette direttamente l’azione di sviluppo prevista alla contestuale realizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico ritenuti stra​tegici e precisamente individuati nel Piano dei Servizi;

-
definisce le prescrizioni, le direttive e gli indiriz​zi per assicurare l’ottenimento, in fase realiz​zativa, di corretto inserimento ambientale e paesaggistico ed elevata qualità progettuale.

2.
In fase di attuazione degli strumenti attuativi dovranno essere verificati, con appositi rilievi strumentali perimetri e le superfici degli ambiti rispetto alle risultanze catastali, ferme restando le volumetrie massime indicate negli Allegati 1-5 al Documento di Piano.

3.
i servizi pubblici o di interesse pubblico o generale di cui all’art. 9, comma 10, della legge regionale 12/2005, compresi negli ambiti di trasformazione non concorrono alla de​ter​mi​na​zio​ne della Slp e del volume ammessi in ciascun am​bito.

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 2:
a) Indici e parametri edilizi

         Vedi allegato “2” alle presenti norme.

b)Prescrizioni ai sensi dell’art. 4 del​le Norme Tecniche del Documento di Piano:

-
Il calcolo di riferimento per la definizione del​le aree a standard generali è di 26,5 mq per abitante teorico insediabile, consideran​do un abitante corrispondente a 150 mc di volumetria realizzata.

-
La superficie a standard generale prevista deve essere ceduta all’interno del comparto, l’eventuale monetizzazione del​le aree a standard è a discrezione dell’am​mi​ni​stra​zio​ne e da verificare in fase di attuazione dello strumento attuativo. In ogni caso deve esse​re garantita una cessione delle aree a stan​dard generale non inferiore al 50%.

-
All’interno dell’ambito 2, dovrà essere indivi​duata una quota del 15% di edilizia residenziale convenzionata, quanto a prezzo ed a requisiti di accesso.

Le modalità ed i tempi dell’offerta abitativa convenzionata dovranno essere indicate nel​la relativa convenzione stipulata con l’Am​ministrazione.

Destinazioni d’uso ammesse:

-
Principale: uso residenziale.

-
Complementare: fino ad un massimo com​plessivo del 30% della capacità edificatoria proposta in fase di strumento attuativo, uso commerciale di vicinato, uso terziario, usi di interesse comune.

Destinazioni d’uso vietate:

-
Uso commerciale di medie e grandi struttu​re di vendita, uso produttivo, uso agricolo.

Contestuale realizzazione delle opere di inte​resse pubblico individuate nelle schede n. a2 e n. b2 del Piano dei Servizi con costi a totale carico del proponente e senza possibilità di scomputo del contributo di costruzione do​vuto per la realizzazione degli interventi edilizi previsti nell'ambito.

La viabilità interna dovrà essere corredata di viabilità ciclo-pedonale in sede propria protetta.

Dovranno essere previsti spazi pubblici aperti, piazze e giardini attrezzati quali luogo di aggregazione.

Arretramento dei fabbricati dalla strada pro​vinciale.

La superficie permeabile da reperirsi al​l’in​terno dell’ambito, dovrà essere pari o mag​giore del 40% della Superficie Fondiaria

c)
Direttive ai sensi dell’art. 4 delle Norme Tecni​che del Documento di Piano:

-
Tipologie edilizie ed architettoniche unifor​mi nell’ambito di trasformazione da concor​dare con l’amministrazione comunale con specifico parere della commissione del pae​saggio.

-
Gli interventi edilizi dovranno garantire effi​cienza energetica e sostenibilità ambientale, in conformità alla normativa vigente, al re​golamento edilizio comunale.

-
Gli interventi edilizi dovranno prevedere idonei spazi privati per il gioco bimbi.

-
I fabbricati dovranno prevedere la predispo​sizione di idonei sistemi di sicurezza antiintru​sione.

-
I parcheggi privati di cui alla legge 122/89 e sue modifiche e integrazioni devono essere realizzati nella misura di legge incrementata del 30%.

-
Il posizionamento dei fabbricati deve garanti​re la visuale della villa Oggioni per coloro che percorrono la strada provinciale sp 215 in prossimità dell’incrocio con la via Marconi.

-
Nella definizione dei termini per la realizza​zione degli interventi previsti la realizzazio​ne delle opere pubbliche è prioritaria.

-
Ai fini dell’inserimento paesistico e del​l’in​ci​den​za rispetto al contesto, la progettazione dovrà essere orientata alla costituzione di un rapporto organico tra le aree agricole esterne e il nuovo urbanizzato al fine di attribuire qualità urbana e configurazione riconosci​bile ai nuovi insediamenti previsti, inoltre occorre che il Piano Attuativo tenga conto delle seguenti emergenze: 
· presenza del torrente Molgora e della sua fa​scia di vincolo ambientale

· presenza dell’orlo di terrazzo geologico del​l’alveo del torrente Molgora 

· vista del Parco del Molgora verso Sud/ Ovest.

· presenza della Villa Mylius Oggioni e sua visibilità da tutto il “percorso di interesse paesistico” nel tratto da Omate alla villa stessa

· vista del parco del Molgora verso Sud e Sud/Ovest.

Si richiede pertanto che la previsione di un nuovo insediamento venga attentamente valutata sulla scorta di opportune e puntuali verifiche circa i parametri, le caratteristiche e la localizzazione degli interventi stessi al fine di non pregiudicar\e gli elementi di connotazione storica e paesistica presenti nel contesto. In particolare i nuovi fabbricati non dovranno occludere la vista della villa dalla strada provinciale e dal percorso di interesse paesistico, né la vista delle aree verdi della Valle del Torrente Molgora in​cluse nel Parco dall’abitato.
